
BOLZANO — Il turismo altoatesino non conosce soste.
In questi giorni l’Astat diffonde la pubblicazione «Turismo

in Alto Adige 2006/07». Il fascicolo analizza l’offerta ricettiva,
rappresentata da 10,3 mila esercizi ricettivi (+0,4% rispetto al-
l’anno turistico 2005/06) e 217,2 mila posti letto (+0,5%), e la
domanda turistica, caratterizzata da 5,2 milioni di arrivi
(+4,7%) e da 27,1 milioni di presenze (+3,3%). L’indice di utiliz-
zazione dei posti letto, che rappresenta il rapporto fra le due
componenti sopraindicate, ha raggiunto il 34,2%, miglioran-
do di 0,9 punti percentuali i risultati dell’anno precedente.

Il numero pubblicato propone come approfondimento un
confronto strutturale dei consorzi turistici, mettendone in lu-
ce le diverse performance. Nel confronto di breve periodo, in-
dividuato dalla variazione percentuale dell’anno turistico
2006/07 rispetto all’anno precedente, emergono risultati supe-
riori alla media per i consorzi turistici Crontour, Alpe di Siusi
e Alta Val Pusteria. Gli stessi consorzi segnalano risultati supe-

riori alla media anche nel
medio periodo, cioè rispet-
to ai dati dell’anno turistico
2001/02. A questi si aggiun-
gono l’Alta Badia e la Val Ve-
nosta. L’analisi di lungo pe-
riodo (rispetto al 1991/92)
evidenzia un’evoluzione dei
flussi turistici piuttosto
omogenea, che varia da una

crescita annua minima degli arrivi (+1,2%) e delle presenze
(+0,1%) nell’area turistica Bolzano Vigneti e Dolomiti, ad un
incremento massimo degli arrivi (+3,5%) all’Alpe di Siusi e del-
le presenze (+1,7%) nel consorzio turistico Catinaccio-Late-
mar.

Soddisfatto l’assessore provinciale Thomas Widmann:
«Questa indagine conferma che la nostra Provincia si sta muo-
vendo nella giusta direzione. La pubblicazione dell’Astat ana-
lizza sia l’offerta ricettiva, che la domanda turistica, ed in en-
trambi i casi i risultati sono caratterizzati da un segno positi-
vo. La politica del turismo che stiamo portando avanti in Alto
Adige negli ultimi anni sta dando risultati positivi. Siamo sul-
la strada giusta: nonostante la stagnazione del mercato germa-
nico, che rimane uno dei nostri due punti di riferimento, sia-
mo riusciti a mantenerci ad alti livelli grazie ad una strategia
che punta maggiormente sui nuovi mercati».

Tra le analisi più interessanti presentate dallo studio del-
l'Astat c'è quella riguardante il confronto strutturale tra i sin-
goli consorzi turistici e la loro evoluzione nel medio-periodo.
«I flussi turistici, nel corso degli anni, si sono sviluppati in
maniera piuttosto omogenea su tutto il territorio — conclude
l'assessore Widmann — e questo dato non può che incentiva-
re gli operatori del settore a proseguire lungo questa strada di
successo».

F. E.

C’è il contratto, aumenti di 104 euro
Egartner: «Troppe tasse allo Stato»

Consob autorizza il prospetto: emessi 3,15 milioni di titoli

milioni di euro
È l’utile netto di Volksbank
nel 2007 milioni (+11,59%).
Dividendi di 0,35 euro per
azione, rendimento del 7,8%

BOLZANO — Air Alps intrec-
cia alleanze strategiche in Euro-
pa per sopperire al «vuoto» la-
sciato da Alitalia. La compagnia
tirolese, controllata da enti e im-
prenditori sudtirolesi, a fine
marzo ha ridisegnato i l
network dei collegamenti, in li-
nea con le nuove richieste (e
possibilità finanziarie) di Alita-
lia. La compagnia aerea dal
2005 volava in code sharing per
Alitalia, in cambio di 3 milioni
di euro mensili garantiti. Introi-
ti che hanno consentito ad Air
Alps, lo scorso anno, di chiude-
re con 40 milioni di fatturato, bi-
lancio in utile di 1,2 milioni di
euro e 355mila passeggeri tra-
sportati.

«Non possiamo negare che
questi primi tre mesi con Alita-
lia partner ridimensionato —
spiega Hans Krapf, uno degli
azionisti di riferimento — sono
stati di forte pressione. Abbia-
mo comunque mantenuto l’or-
ganico di 145 unità e utilizzato
al meglio i nostri 7 velivoli Dor-
nier, di cui 6 sono adesso di pro-
prietà. Il volo Bolzano-Roma,
che è stato raddoppiato al matti-
no a la sera, continua ad avere
un tasso di occupazione del
70%. Stanno invece soffrendo i

voli su Rimini e Ancona, che
hanno parso la partnership con
Alitalia. Mi aspetto che la com-
pagnia di bandiera trovi presto
un assetto definitivo, così da ri-
discutere anche l’accordo con
noi».

Nel frattempo Air Alps, per ot-
timizzare le rotazioni degli ae-
rei, ha stretto accordi con Air

France per effettuare charter
estivi, soprattutto legati agli spo-
stamenti di alcune squadre di
calcio. Con Cirrus Airlines, inve-
ce, sta effettuando un volo di li-
nea da Colonia a Ginevra. «Ci
stiamo dando da fare — conclu-
de Krapf — ma il 2008 registre-
rà sicuramente una perdita».

F. E.

Trasporti La compagnia colma il vuoto lasciato da Alitalia
Concorso Tis
HydroloGys
arriva prima

BOLZANO — Dall’inizio di giugno l’azienda di
trasporti e logistica altoatesina è presente
anche nel Nordest della Spagna.
La nuova filiale ha sede a Gijon, in Asturia,
sulla costa settentrionale spagnola, dove
l’azienda intende potenziare la propria
presenza per il trasporto a carico completo sul
mercato nazionale spagnolo ed
internazionale. «La zona di Gijon ha un
notevole potenziale economico, con
insediamenti industriali nel settore della
siderurgia, petrolchimica e plastica —
afferma Xavier Majem, direttore responsabile
di Fercam Spagna —. Inizialmente
intendiamo concentrarci sui servizi logistici
terrestri a carico completo, ma in
considerazione della posizione geografico di
Gijon, uno dei porti più importanti della

Spagna settentrionale, stiamo avviando anche
la costituzione di un reparto Air & Ocean».
Fercam è presente in Spagna dal 1986 e
occupa 260 collaboratori. La sede centrale è a
Barcellona e offre tutta la gamma di servizi
logistici per il mercato spagnolo; Gijon è la
quarta filiale spagnola ,dopo Irun nei Paesi
Baschi, operativa dall’inizio degli Anni
Novanta nel settore dei trasporti completi via
strada, e Siviglia nel Sud della Spagna. Fercam
attualmente è operativa con 36 filiali in Italia,
17 filiali europee e una controllata a
Tangeri/Marocco e si avvale a livello
mondiale di una fitta ed efficiente rete di
corrispondenti e partner. Occupa attualmente
1.350 collaboratori dipendenti che nel 2007
hanno contribuito attivamente a raggiungere
un fatturato di 450 milioni di euro.

Date e cifre

soci
È il numero attuale
di azionisti della Banca
Popolare, sparsi in Trentino
Alto Adige e in Veneto

L’assessore

Il presidente Bergmeister:
«I soldi ci serviranno
per sostenere l’espansione
Già pronte altre 4 filiali
fra Treviso e Pordenone»

Azioni Volksbank, vendita al via

32

Air Alps, altri voli in Europa
insieme a Cirrus e Air France

Logistica

14.613

BOLZANO — Via libera del-
la Consob all’aumento di capi-
tale sociale della Banca Popo-
lare dell’Alto Adige, che ha de-
positato il «prospetto infor-
mativo» sull’offerta in opzio-
ne agli azionisti di 3,15 milio-
ni di azioni ordinarie. L’offer-
ta è valida da lunedì al 22 lu-
glio, il prezzo di emissione è
di 17,42 euro per azione. «Sol-
di — spiega il presidente Han-
sjörg Bergmeister — che ser-
viranno per sostenere la no-
stra espansione nel Nor-
dEst».

L’operazione, deliberata
dal cda il 30 aprile su delega
dell’assemblea dei soci del 22
aprile, consiste in un aumen-
to scindibile e a pagamento
del capitale sociale di 54,9 mi-
lioni mediante l’emissione
nuova di 3.151.847 azioni or-
dinarie, pari al 10% delle azio-
ni in circolazione. Le azioni
Volksbank oggetto dell’offer-
ta hanno un valore nominale
di 2 euro e un sovraprezzo di
emissione, al lordo degli inte-
ressi di conguaglio, di 15,42
euro ciascuna (più 0,15 euro
di spese) e sono emesse con
godimento 1 agosto di que-
st’anno. Il diritto di opzione è
riservato agli azionisti in ra-
gione di una nuova azione
ogni 10 possedute. Fino al 17
luglio i diritti di opzione po-
tranno essere liberamente
scambiati sull’apposita piatta-
forma presso Centrosim (Mi-
lano), la società di interme-
diazione mobiliare delle ban-
che popolari italiane. Aderen-

do all’offerta, gli azionisti pos-
sono esercitare interamente i
diritti di opzione, prenotare
eventuali azioni rimaste inop-
tate o acquistare ulteriori di-
ritti di opzione. Oppure pos-
sono esercitare parzialmente
i diritti di opzione e vendere
quelli non esercitati. O, infi-
ne, possono vendere tutti i di-
ritti di opzione. I terzi investi-
tori interessati possono acqui-
stare ed esercitare i diritti di
opzione ceduti dagli azionisti
sempre entro il 17 luglio.

«Direi che acquistare
un’azione Volksbank è un
buon investimento — assicu-
ra il presidente Bergmeister
— perché abbiamo registrato
rendimenti medi del 7% an-
nuo: la banca è solida e per
giunta in fase di crescita. Sia-
mo soddisfatti per la defini-
zione dell’istruttoria Consob
entro il termine previsto:
adesso posso dire che l’au-
mento di capitale è davvero
ai blocchi di partenza. Sono
certo che i vecchi soci rispon-
deranno, come hanno fatto
in passato, e se ne aggiunge-
ranno anche di nuovi nelle zo-
ne di espansione. Già entro
l’estate avremo 4 o 5 nuove fi-
liali, di cui una a Treviso città
e le altre in piccoli centri fra
Treviso e Pordenone. Con i
55 milioni dell’aumento, inol-
tre, pagheremo le 6 filiali ve-
neziane appena acquisite da
Intesa S. Paolo».

Felice Espro

Credito Parte l’aumento di capitale di 55 milioni di euro. Diritto d’opzione per i vecchi soci

Rampante La Volksbank sta crescendo nel NordEst

Economia

BOLZANO — È stato firmato ieri dopo lunghe trattative, tra
l’associazione di categoria Ance e le organizzazioni
sindacali l’accordo di rinnovo del contratto collettivo di
lavoro per le imprese industriali edili. Lo rende noto il
Collegio costruttori di Bolzano. Il vecchio contratto era
scaduto il 31 dicembre. L'accordo prevede un incremento
retributivo di 104 euro lordi, da erogarsi in due rate. La
prima, pari a 74 euro, verrà pagata questo mese. La
seconda, di 30 euro, sarà pagata a gennaio. Secondo il
presidente del Collegio dei costruttori edili, Christian
Egartner, «le imprese si sono assunte le loro responsabilità,
nonostante le difficoltà congiunturali. Sarebbe ora che
anche lo Stato lo facesse. Non è ammissibile che 104 euro
di incremento retributivo lordo costino all’azienda 160
euro, mentre al lavoratore ne vadano in tasca solo 70».

Edilizia

BOLZANO — L’edizione
2008 di «adventureX», il
più grande concorso di
business planning che
supporta i giovani
imprenditori dell’Alto
Adige, si è concluso con
la vittoria di HydroloGIS,
start-up nel Tis
specializzata in studi e
servizi ambientali nel
settore idrogelogico e
servizi. Al secondo posto
Kim - Keep In Mind e al
terzo Patrick Bergmeister.
Alla cerimonia di
premiazione, che si è
tenuta ieri al Tis, sono
stati premiati i tre
progetti sulla base del
miglior business plan e
modello di
finanziamento. «FaMap»,
il progetto di HydroloGIS,
consiste in un tablet pc
destinato a chi deve fare
rilievi sul campo. Tramite
questo portatile
innovativo i dati vengono
raccolti (appunti, misure,
foto) e poi
automaticamente
integrati nel software,
con il quale saranno
elaborati.

Adventure X

L’operazione scatta
lunedì e si chiude
il 22 luglio. La singola
quota vale 17,42 euro

Widmann: «Segni positivi
sia nella domanda sia
nell’offerta. Si procede
nella giusta direzione»

Fercam, quarta sede in Spagna
In Asturia si punta sul porto

Analisi Astat

Performance turistiche
Svettano Alta Pusteria
Crontour e «Siusi»

CONSORZIO DEI COMUNI DELLA PROVINCIA DI BOLZANO DEL BACINO IMBRIFERO MONTANO DELL' AD

Via Canonico Michael Gamper 10 - 39100 Bolzano

Ai sensi dell' art. 6 della legge 25.02.1987, n. 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilancio preventivo 2008 e al conto consuntivo 2006:(1)

1) Le notizie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti:

ENTRATE                              (EURO)                              SPESE

Denominazione

Previsioni di 

competenza da 

bilancio ANNO 2008

Accertamenti da 

conto consuntivo 

ANNO 2006 (C+R) Denominazione

Previsioni di 

competenza da 

bilancio ANNO 2008

- Contributi e trasferimenti --- --- - Correnti 552.600,00

- Rimborso quote di capitale per

  mutui in ammortamento ---

- Altre entrate correnti 16.266.000,00 40.793.526,26

- Totale entrate di parte corrente 16.266.000,00 40.793.526,26 - Totale spese di parte corrente 552.600,00

- Alienazione di beni e trasferimenti 2.068.400,00 200.000,00 - Spese di investimento 19.281.800,00

- Assunzione prestiti 516.500,00 ---

- Totale entrate conto capitale 2.584.900,00 200.000,00 - Totale spese conto capitale 19.281.800,00

- Rimborso prestiti diversi da quota 

  capitali per mutui 516.500,00

- Partite di giro 85.000,00 61.610,56 - Partite di giro 85.000,00

- Avanzo 1.500.000,00 --- - Disavanzo ---

TOTALE GENERALE 20.435.900,00 41.055.136,82 TOTALE GENERALE 20.435.900,00

2) La classificazione delle principali spese correnti e in conto capitale, desunte dal consuntivo, secondo l' analisi economica è la seguente:

- Personale � ---       

- Acquisto di beni e servizi � 60.384,45

- Interessi passivi �  ---       

- Investimenti effettuati direttamente dall' amministr. � 49.592,40

- Investimenti indiretti � 36.544.683,83

TOTALE � 36.654.660,68

3) La risultanza finale a tutto il 31.12.2006 desunta dal conto consuntivo è la seguente:

- Avanzo di amministrazione dal conto consuntivo dell' anno 2006 �

- Residui passivi perenti esistenti alla data di chiusura del conto consuntivo dell' anno 2006 �

- Avanzo di amministrazione al 31.12.2006 �

- Ammontare dei debiti fuori bilancio comunque esistenti e risultanti dalla elencazione allegata 

  al conto consuntivo dell' anno 2006 (� ---).

4) Le principali entrate e spese per abitante  sono le seguenti:

Entrate correnti � 89,14 Spese correnti � 0,91

         di cui:          di cui:

         contributi e trasferimenti                     ---          personale                      ---

         altre entrate correnti � 89,14          acquisto di beni e servizi � 0,13

         altre spese correnti � 0,78

(1) I dati si riferiscono all' ultimo consuntivo approvato. IL PRESIDENTE DEL CONS

(Dott. Albrecht Plangge
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